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LETTERA AI MIEI FIGLI... 

Cari bambini Greta e Tommaso, 

in futuro spero di avervi come figli. 

Ho molti desideri per voi, uno di questi è che 

completiate gli studi fino all’Università e che viviate 

felici come sto vivendo io. 

Spero che abbiate molti soldi e che nasciate dopo la 

fine della crisi. 

So che vi amerò come mi amano i miei genitori. 

La vostra futura madre Vittoria. 

 

P.s.: V.V.T.T. T.B. come sono sicura che troverò un buon 

padre come il mio! 

 

 

Cari Cristian e Matteo, 

vi voglio dire che, quando nascerete, realizzerò tutti i 

vostrid esideri enon non ci sarà nessuno che me lo 

impedirà perché io vi voglio tanto bene. 

Io sono vostro padre e non permetterò a nessuno di 

rovinare la vostra vita. 

Spero che studierete perché lo studio importa tanto ed 

io ho molta fiducia in voi. 

Oggi, anche se non sono bravo a scuola, credo che voi 

un giorno lo sarete più di me. 



Se studierete, vi porterò in tanti posti ma, se mi farete 

arrabbiare, non vi porterò da nessuna parte. 

Vi porterò anche tanti soldi e, se vostra madre avrà 

studiato, ne porterà anche il triplo. 

Credo che sarete buoni con me e con vostra madre 

perché sarete i migliori figli del mondo e la vostra 

terra sarà piena di gioia e di felicità. 

Quando nascerete parleremo da cuore a cuore e 

aspetterò che girino le pagine del calendario per 

incontrarvi dal vivo. 

Tanti saluti dal vostro papà David. 

 

Cari figli, 

quando nascerete, vi donerò con tutto il mio cuore le 

cose che vorrete. 

Vi aspetterò fino a quando non arriverete sulla Terra 

ed entrerete nella vostra “nuova casa”. 

Quando nascerete la situazione migliorerà tantissimo 

perché faremo tante, tante cose insieme. 

Anzi: non faremo solo delle cose insieme, faremo tutto 

insieme! 

Voi sarete i miei angeli e spero che farete una vita 

bella come quella che sto facendo io. 

La vostra mamma Kristina. 

 

 

Cari figli, 



se “vi avrò” vorrei che non foste delle persone che 

vogliono tutto quello che vedono. 

Spero invece che siate delle persone che si danno da 

fare. 

Se sarete dei maschi vi chiamerò Ciocan Rasvan Petric 

e Ciocan Cosmin Vaslic. 

Uno di voi mi aiuterà perché gli farò frequentare 

l’Accademia di Polizia. 

Forse sarà il bambino più grande. 

Nel futuro spero  andrete meglio di me a scuola... 

E non andate male di matematica come mia madre! 

Io farò di tutto e di più per voi ma vorrei solo che voi 

non vi drogaste. Non fate cose brutte come bere vino e 

wisky. 

Inoltre non siate delle persone che si comportano “da 

piccoli”. 

Spero tanto che anche voi avrete dei figli bravi. 

Vorrei che foste come dico io adesso. 

Spero anche che aiuterete le persone ma che non 

esagererete. 

Questo è tutto quello che vi dico. 

Da vostro padre Bogdan. 

 

Cari figli, 

io non vi conosco ancora però spero che, se nascerete, 

prendiate da me la fantasia ma non il mio disordine. 



Spero che avrete una vita sincera e piena di 

esperienze. 

Vorrei che foste come fiori che crescono felici 

lentamente. 

Come io sono cresciuta con tanto affetto e coccole, 

vorrei che grazie a me anche voi viviate bene. 

Vorrei che questa crisi finisse così potreste stare bene. 

Il vostro papà sarà bravo, simpatico e sincero. 

Sono certa che anche voi sarete sinceri e non 

superificiali. 

Se ci sarete, un giorno ci vedremo. 

CIAO, CIAO dalla vostra futura mamma Letizia! 

P.S.: vi vorrò sempre bene 

 

Cari figli, 

vi voglio dire che voi dovrete apprendere le tradizioni 

di famiglia. 

Invece non voglio che apprendiate la maleducazione e 

che diventiate viziati. 

Per questo vi insegnerò a non diventarlo. 

Vi sto scrivendo per dirvi anche che, quando sarete 

grandi, dovrete istruire i vostri figli come ho fatto io 

con voi. 



Vi voglio anche dire di stare bene, di stare attenti a 

quello che vi potrà succedere e alle difficoltà che 

potreste trovare. 

Quindi ricordatevi questo: la vita  non è mai facile 

perché ci sono delle cose difficili e brutte che voi non 

farete perché sarete dei figli buoni ed educati. 

Fabio 

 

Care figlie, 

vi scrivo per dirvi che, da grandi, vi vorrò bene e vi 

aiuterò come un tesoro preziosissimo. 

Vi darò tutto quello che posso, vi lascerò i miei ricordi 

e vi donerò il mio tesoro: l’amore verso gli altri. 

Però la speranza verso di voi sarà vedere la vostra 

nascita , l’inizio della vostra vita. 

Spero di non perdervi nel tragitto della vostra libertà 

di vivere. 

Vi donerò un padre che vi voglia bene e che non vi 

faccia male. 

Vi faremo vivere non nel lusso ma stando bene. 

Spero che da grandi non facciate delle cose brutte. 

Con affetto, 

ciao dalla vostra futura mamma Martina. 

 

Cari Matteo e Valentina, 

io voglio sperare che quando voi nascerete, la 

situazione sia migliore di questa. 



Spero che Valentina abbia la mia stessa creatività e 

che Matteo abbia la mia stessa testardaggine. 

La cosa che spero di più è che il vostro futuro sia 

splendido e che nella vostra vita non abbiate nessuna 

malattia. 

Inoltre spero che, veramente, potrò avere i figli che ho 

descritto e anche tanto di potervi incontrare ma ci 

vorrà ancora molto tempo. 

Tanti saluti da Raffaele. 
 

 

 

 

 

 

 

 

Cari figli, 

io sono ancora una bambina ma penso al futuro per 

voi. Spero anche che, nel mio futuro, vi potrò 

conoscere. 

Per voi spero che la vita sia come oggi ma cambi solo 

la crisi che spero, appunto, che non ci sia. 

Spero che voi ci siate un giorno e, quindi, vi donerò 

un padre buono e affettuoso come penso sarò io come 

madre. 

Io vi vorrò bene e spero che passerete una vita felice 

come la sto passando io. 

Ciao,  

vostra madre Eleonora. 

 

Cari Alex e Bogdan, 



io ho grandi speranze, grandi realizzazioni su di voi e 

spero che queste si avverino. 

Spero che divenetrete dei bambini educati ed allegri. 

Io sono sicuro che sarete degli adulti che aiutano le 

persone in difficoltà e anche quelle che non sono in 

difficoltà. 

Io vorrei che voi realizzaste un mio sogno: diventare 

dei veri artisti o anche dei piloti da corsa. 

Ma, anche se non farete questi due lavori, vi vorrò 

bene lo stesso. 

Spero che, quando voi ci sarete, potrò dedicare del 

tempo per giocare con voi e per fare i compiti insieme. 

Vorrei che praticaste qualche sport, specialmente il 

basket. 

Anche se non ci siete ancora, vi ringrazio adesso per 

tutte le cose belle che farete nel futuro. 

Ciao da vostro padre Cosmin. 

 

Cari figli Rebecca, Erica e Matteo, 

vi vorrei comunicare una serie di informazioni che vi 

dirò da grande, quando sarò madre. 

Spero che “impariate a ereditare” il mio carattere per 

simpatia e felicità. 

Però, per le materie di studio, anche se cambierò, 

spero che andiate meglio di me in matematica. 

È vero, è un po’ sciocco quello che dico. 



Non voglio  che siate uguali, identici a me perché i 

bambini, così, non sono simpatici ma noiosi. 

Vi doterò di un padre che, però, troverò da grande, nel 

futuro. 

Inoltre vi cercherò un istituto adatto così starete bene e 

imparerete tante cose. 

Ma se non troverò un  padre, sarò per voi sia padre che 

madre. 

Secondo me ho le doti adatte per farlo e spero che, in 

futuro, sarò sia un buon padre che una buona madre. 

Ho già fiducia in voi! 

La vostra Michela 

 

Cara figlia, 

io ti chiamerò  Maria. 

Se tu nascerai, sarai un angelo per me e anche un 

fiore che sboccia. 

Spero che sarai intelligente e vorrei vederti grande, se 

sopravviverò. 

Realizzerò qualche tuo sogno: ti darò un papà e sarà 

bravo, dolce e ti coccolerà. 

Spero che sarai felice e spero davvero di “averti” da 

grande. 

Sono sicura che tu ti prenderai cura di me e di 

Cisterna se saremo ancora qui. 

Sono sicura che avrete una casa bella. 

Ciao da vostra madre Madalina 
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